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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

SIMEONE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri di grazia e giustizia 
e dell'interno. — Per sapere - p remesso che: 

la re lazione annua le del P rocu ra to re 
generale della Corte di cassazione ha r a p ­
presen ta to l 'ennesima occasione pe r fare il 
pun to sulla s i tuazione della giustizia e del­
l 'ordine pubbl ico in Italia, u n a s i tuazione 
decisamente a l l a rmante , i cui contenut i e 
contorni sono cara t te r izza t i da elementi di 
par t icolare gravità, r ispet to ai qual i il pas ­
sare del t e m p o p roduce non già effetti di 
a t t enuaz ione m a add i r i t tu ra di incancre-
n imento e di fossilizzazione delle ineffi­
cienze, a conferma di un ' annosa e depre ­
cabile incapaci tà ad affrontare e a risol­
vere i p rob lemi del set tore; 

nella sua relazione, il P rocu ra to re ge­
nera le ha, t r a l 'altro, osservato: « Il cit ta­
dino che a t t ende invano la r ipa raz ione del 
tor to subi to n o n soffre sol tanto la lesione 
del suo interesse; è in definitiva offeso 
nella sua stessa persona . Tutt i (vittime e 
presunt i colpevoli) non possono non con­
cepire u n a sfiducia profonda verso la giu­
stizia e lo Stato . Vi è una sfiducia genera ta 
dallo stesso legislatore q u a n d o si pone in 
cont raddiz ione con se stesso » - - : 

se i n t e n d a n o procedere tempest iva­
mente ad u n monitoraggio della legisla­
zione che por t i ad individuare le ipotesi in 
cui il legislatore « si pone in cont raddiz ione 
con se stesso » e, quindi , a definire u n 
q u a d r o normat ivo complessivo nel set tore 
della giustizia che possa r i sul tare coerente 
ed univoco. (3-00782) 

SIMEONE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri di grazia e giustizia 
e dell'interno. — Per sapere — premesso che: 

la re laz ione annua le del P rocu ra to re 
generale della Corte di cassazione ha r a p ­

p resen ta to l 'ennesima occasione pe r fare il 
p u n t o sulla s i tuazione della giustizia e del­
l 'ordine pubbl ico in Italia, u n a s i tuazione 
dec isamente a l l a rmante , i cui contenut i e 
contorn i sono cara t ter izza t i da elementi di 
par t ico la re gravità, r ispet to ai quali il pas ­
sare del t e m p o p roduce non già effetti di 
a t t enuaz ione m a add i r i t tu ra di incancre -
n imen to e di fossilizzazione delle ineffi­
cienze, a conferma di un ' annosa e dep re ­
cabile incapaci tà ad affrontare e a risol­
vere i p rob lemi del settore; 

dalla re lazione del p rocu ra to re gene­
ra le è emerso , t ra l 'altro, che « nel 97,5 pe r 
cento dei casi di furto gli au tor i r e s t ano 
ignoti e che ben ot tantasei r ap ine su cento 
res t ano impuni te » (// Giornale, 11 gennaio 
1997) - : 

qual i concre te iniziative il Governo 
in tenda p romuove re per garant i re alla 
macch ina della giustizia la mass ima effi­
cienza nel perseguire reat i di furto e di 
rap ina , che nel nos t ro Paese h a n n o u n a 
diffusione mol to ampia ed a l la rmante ; 

qual i iniziative di prevenzione in­
tenda ado t t a r e al fine di r i du r r e dras t ica­
men te il n u m e r o dei furti e r ap ine di cui 
sono vit t ime i ci t tadini del nos t ro Paese, 
con par t ico la re r i fer imento a quelle real tà 
in cui fenomeni del inquenzial i di ques ta 
n a t u r a r i su l tano maggiormente diffusi. 

(3-00783) 

SIMEONE. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere — premesso che: 

la re laz ione annua le del p rocu ra to r e 
generale della Corte di Cassazione ha r a p ­
p resen ta to l 'ennesima occasione per fare il 
p u n t o sulla s i tuazione della giustizia in 
Italia, u n a s i tuazione decisamente allar­
man te , i cui contenut i e contorn i sono 
cara t te r izza t i da elementi di par t ico lare 
gravità, r i spet to ai qual i il passa re del 
t e m p o p r o d u c e non già effetti di a t t enua­
zione m a add i r i t t u ra di i ncanc ren imen to e 
di fossilizzazione delle inefficienze, a con-
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ferma di un ' annosa e deprecabi le incapa­
cità ad affrontare e a risolvere i p rob lemi 
del settore; 

dalla re lazione del p rocu ra to r e gene­
rale è emerso, t r a l 'altro, che i tempi medi 
« perché si abbia u n a sentenza definitiva di 
una causa civile, t r a t r ibuna le e Corte di 
appello, sono par i a ben sette anni e mez ­
zo » (vedi 77 Giornale, 11 gennaio 1997); 

quali concrete iniziative il Governo 
in tenda ado t t a re - a livello sia di modifica 
della legislazione vigente, sia di i nc remen to 
del personale , sia di r i s t ru t tu raz ione del­
l ' appara to complessivo - affinché i t empi 
medi di d u r a t a delle controversie civili 
subiscano una consistente r iduzione, sì da 
evitare, come ha rilevato lo stesso p rocu­
ra to re generale, che i ci t tadini cont inuino, 
legi t t imamente, a « concepire u n a sfiducia 
profonda verso la giustizia e lo Stato ». 

(3-00784) 

SIMEONE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro dell'interno. — Per 
sapere - p remesso che: 

il p rocura to re nazionale antimafia, 
dot tor Vigna, nel corso di u n convegno 
sulle misure di prevenzione pa t r imonia l i 
svoltosi r ecen temente a Bari , ha pa r l a to 
dei « cont inui sbarchi lungo la costa pu­
gliese di immigrat i clandestini , m a anche di 
a rmi , sostanze stupefacenti e sigarette di 
c o n t r a b b a n d o » come di un « p rob l ema na­
zionale » (Corriere della Sera, 12 febbraio 
1997); 

il p rocu ra to r e Vigna ha denuncia to , 
in par t icolare , 1'« evidente r a p p o r t o t ra la 
Sacra corona uni ta ed organizzazioni cr i­
minal i albanesi », con par t icolare riferi­
m e n t o all ' ipotesi che « diet ro le f inanziarie 
albanesi fallite abb iano agito anche orga­
nizzazioni mafiose per r iciclare il d e n a r o 
sporco r icavato con il traffico di stupefa­
centi e clandestini » - : 

qual i iniziative il Governo abbia p r o ­
mosso — ed in tenda p romuovere — per 
impedire lo sbarco dei clandest ini a lbanesi 
sulle coste della Puglia, fenomeno, questo, 

n o n più circoscri t to ma, come oppo r tuna ­
men te rilevato dal dot tor Vigna, assur to 
o r m a i al rango di « p rob lema naz iona le »; 

se s iano stati avviati contat t i con le 
au tor i t à albanesi - e, in caso positivo, che 
t ipo di a t teggiamento abb iano assun to que­
ste u l t ime - al fine di definire u n a s t ra­
tegia comune di aggressione ai fenomeni 
cr iminal i prodot t is i pe r effetto del pactum 
sceleris in te rvenuto t r a organizzazioni cri­
minal i i taliane, in par t ico la re la Sacra co­
r o n a uni ta , e associazioni del inquenzial i 
albanesi ; 

se cor r i sponda al vero che in Albania 
s iano state avviate coltivazioni di ma­
rijuana e si sia iniziato anche a p r o d u r r e 
coca, il tu t to in funzione del m e r c a t o ita­
liano; 

se il Comitato nazionale per l 'ordine 
e la s icurezza pubbl ica sia s ta to investito 
della quest ione e, in caso affermativo, quali 
misure di in tervento abbia propos to ; 

se il Governo n o n r i tenga di ut i l izzare 
l 'esercito — o, q u a n t o meno , i mezzi di 
avvis tamento a disposizione di quest 'u l ­
t imo — per ga ran t i re una più capil lare 
attività di vigilanza sulle coste pugliesi; 

se s iano ancora at tual i le informa­
zioni ed i dati acquisit i dalla Commissione 
p a r l a m e n t a r e ant imafia nel corso della XII 
legislatura o se, invece, la s i tuazione com­
plessiva si sia evoluta in t e rmin i o r m a i non 
più cor r i spondent i alle r i su l tanze cui per ­
venne l 'organismo b icamera le p res iedu to 
dall 'onorevole Parent i . (3-00785) 

SIMEONE. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere — premesso che: 

la re lazione annua le del p r o c u r a t o r e 
generale della Corte di Cassazione ha r a p ­
p resen ta to l 'ennesima occasione per fare il 
p u n t o sulla s i tuazione della giustizia in 
Italia, u n a s i tuazione decisamente allar­
man te , i cui contenut i e contorn i sono 
cara t te r izza t i da elementi di par t ico la re 
gravità, r ispet to ai quali il passa re del 
t e m p o p roduce non già effetti di a t t enua-
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zione m a add i r i t tu ra di i ncanc ren imen to e 
di fossilizzazione delle inefficienze, a con­
ferma di un ' annosa e deprecabi le incapa­
cità ad affrontare e a risolvere i p rob lemi 
del settore; 

nella sua relazione, il p r o c u r a t o r e ge­
nerale ha, t ra l 'altro, cr i t icato « quei giudici 
che a m a n o esibirsi r i ce rcando spesso il 
consenso popolare » (vedi 77 Giornale, 11 
gennaio 1997), s t igmat izzando in par t ico­
lare la t endenza dei magis t ra t i a r i lasciare 
interviste o d ichiarazioni agli organi di 
informazione con r i fer imento a procedi ­
ment i in corso; 

l ' interrogante, in da ta 9 maggio 1996, 
ha presenta to la p ropos ta di legge n. 454 
con la quale si in t roduce il divieto pe r i 
magistrat i di r i lasciare d ichiarazioni p u b ­
bliche agli organi di informazione con r i ­
fer imento a p roced iment i in corso — : 

se il Governo, ed in par t ico la re il 
Ministro di grazia e giustizia, n o n abbia 
desunto dalla denunc ia del p r o c u r a t o r e 
generale della Corte di cassazione, che dà 
ch ia ramente il senso del pe rpe tua r s i del 
fenomeno, l 'assoluta inefficacia delle ini­
ziative assunte al r iguardo qua lche mese fa 
e, quindi , non avverta la necessità di p o r r e 
in essere interventi maggiormente efficaci; 

quale sia il giudizio del Governo sulla 
proposta di legge n. 454 e se lo stesso 
Governo in tenda dichiarars i disponibile ad 
agevolarne l'iter p a r l a m e n t a r e , u n volta 
che la stessa fosse posta a l l 'ordine del 
giorno. (3-00786) 

SIMEONE. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro dell'interno. — 
Per sapere: 

anche alla luce dei recent i avveni­
ment i r iconducibil i al « caso Waldner », e 
t ra t tandosi , come r isul ta da u n r a p p o r t o di 
polizia reda t to al l 'epoca del governo Ber­
lusconi, di « u n g ruppo pericoloso per i 
rappor t i con le rea l tà semiter ror is t iche 
neonaziste della vicina Austr ia », se n o n 
r i tengano di dover p rocede re tempest iva­
mente all 'auspicabile ed o rma i indifferibile 

scioglimento del « corpo » degli Schuetzen 
in Alto Adige. (3-00787) 

POZZA TASCA, PEZZONI e D'ALEMA. 
— Al Ministro dell'interno. — Per sapere -
p remesso che: 

alla fine del novembre del 1995 è 
scomparsa in Tunisia la c i t tadina i ta l iana 
Milena Bianchi; 

le indagini n o n h a n n o finora p rodo t to 
r isultat i concret i ; 

l 'a t teggiamento delle au tor i tà tunis ine 
pa re o r m a i o r ien ta to a cons iderare il caso 
senza possibile soluzione; 

mol to spesso sulla s t ampa la scom­
par sa di Milena è s ta ta collegata ad oscuri 
traffici in ternazional i ed a varie aree sia 
del Medi te r raneo , sia del l 'Europa; 

r ipe tu tamente , e anche recen temente , 
alti funzionar i della polizia i ta l iana si sono 
recat i a Tunisi per incontr i con gli inqui­
rent i tunis ini — : 

che cosa sia emerso da tali contat t i ; 

qual i concre te speranze di soluzione 
esis tano allo s ta to a t tuale e che valutazione 
d iano i funzionar i dell ' Interpol che si sono 
occupat i delle indagini; 

quale giudizio dia il Minis t ro inter­
rogato sulle indagini in via di svolgimento 
e sulla col laborazione t ra i due paesi; 

verso qual i direzioni si s t iano or ien­
t a n d o le indagini. (3-00788) 

GRAMAZIO, CONTI, CARLESI, PORCU, 
LANDI, FRANZ, MIGLIORI, MENIA, PEZ-
ZOLI, MANTOVANO e NICOLA PASETTO. 
— Al Presidente del Consiglio dei ministri. — 
Per sapere - p remesso che: 

è appa r sa il 25 febbraio 1997 sul 
quot id iano 77 Tempo u n a notizia r iguar­
dan te l ' aumento di s t ipendio per i minis t r i 
e sot tosegretar i non pa r l amen ta r i ; 

se sia vero che nel Consiglio dei mi­
nistr i del 14 febbraio 1997 sia s ta to au-
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meritato lo s t ipendio di c inque minis t r i e 
sedici sot tosegretari n o n pa r l amen ta r i di 
ot to milioni di lire nett i mensili , che vanno 
a sommars i ai qua t to milioni di lire già 
percepiti da minis t r i e sot tosegretari non 
par lamentar i ; gli in ter rogant i r i tengono 
che questo a u m e n t o sia in cont ras to con la 
grave si tuazione economica, che vede il 
Governo colpire tu t te le categorie p rodu t ­
tive ed i pensionat i , m e n t r e si a u m e n t a 
segretamente lo s t ipendio di ben ventuno 
t ra Ministri e sottosegretari , e r i tengono 
quindi che il Governo debba immedia ta ­
mente dare conto in Pa r l amen to di u n a 
iniziativa che getta u n ' o m b r a sul Governo 
medesimo, il quale, m e n t r e chiede sacrifìci 
agli italiani, a u m e n t a compless ivamente di 
due miliardi la spesa mensi le pe r i minis tr i 
e sottosegretari; 

se il Governo n o n in tenda revocare il 
provvedimento adot ta to nella seduta del 14 
febbraio 1997. (3-00789) 

FRAGALÀ, MENIA, SELVA, COLA, LO 
PORTO, LO PRESTI, SIMEONE, ARMANI, 
CARLESI, CARUSO, COLUCCI, CON­
TENTO, FEI, FOTI, GIANNATTASIO, AL­
BERTO GIORGETTI, LANDOLFI, LAVA-
GNINI, LOSURDO, MALGIERI, MI­
GLIORI, MITOLO, NANIA, NAPOLI, GIO­
VANNI PACE, PAMPO, PAOLONE, 
ANTONIO PEPE, PEZZOLI, RALLO, SA-
PONARA, TREMA GLIA e VALENSISE. -
Al Presidente del Consiglio dei ministri ed ai 
Ministri degli affari esteri, di grazia e giu­
stizia, dell'interno e della sanità. — Per 
sapere — premesso che agli in ter rogant i 
r isul tano i seguenti fatti: 

un sedicente Paolo G. Parovel, asse-
r i t amente domicil iato presso lo s tudio di 
un certo avvocato Mocnik, in via XXX 
Ottobre n. 13 a Trieste, in da ta 4 febbraio 
1997 ha inviato u n esposto ad u n non 
nomina t ivamente indicato giudice delle in­
dagini pre l iminar i del t r ibuna le di Roma, 
al Consiglio super iore della magis t ra tura , 
al Ministro di grazia e giustizia (per co­
noscenza), al Ministro degli affari esteri 
(per conoscenza), alla pres idenza nazio­
nale delFAnpi, ol tre che a diverse au tor i tà 

slovene e croate , indicate r ispet t ivamente 
in l ingua slovena e c roa ta (presumibi lmen­
te individuabili nei rispettivi minister i degli 
esteri o di grazia e giustizia e nei rispettivi 
comitat i « antifascisti »); 

con de t to esposto, il sedicente Parovel 
r ichiede u n a specifica « indagine » al Con­
siglio super iore della magis t ra tura , con 
esplicito r i fer imento alla is t rut tor ia in 
corso condot ta dal pubbl ico minis tero 
presso il t r ibuna le di Roma , dot tor Giu­
seppe Pititto, la quale - volta ad identifi­
care gli au tor i del genocidio e dei massacr i 
condot t i con t ro le popolazioni i tal iane 
delle regioni i tal iane dell 'Istria, di F iume e 
della Dalmazia , posti in essere da cr iminali 
sloveni, croati , serbi e di a l t re espressioni 
appa r t enen t i alle popolazioni balcaniche, 
ol tre che da cr iminal i i taliani che collabo­
r a r o n o con i cr iminal i del nono Corpus di 
a r m a t a t i t ino — ha, fino ad ora, condot to 
alla r ichiesta del de t to pubbl ico minis tero 
di r invio a giudizio d inanzi alla Corte di 
assise di R o m a delle p r i m e t re persone per 
le qual i sono state acquisi te prove sicure di 
omicidi p lur imi e di in immaginabi l i nefan­
dezze (Ivan Motika, Oskar Piskulic e 
Avjanka Margetic); 

il Parovel qualifica i suddet t i come 
« combat ten t i par t igiani » e con espressione 
non so lamente riduttiva, bensì oltraggiosa, 
qualifica i fatti - oggetto di indagine da 
pa r t e del pubbl ico minis te ro dot tor Pititto 
— come « fatti cosiddett i delle foibe »; 

il Parovel fa r i fer imento ad un suo 
p receden te esposto (del quale gli in te r ro­
ganti non h a n n o conoscenza) del m a r z o 
1996 e con il quale già al lora l 'esponente, 
come ora lo stesso t es tua lmente si espr ime, 
avanzava nei confronti del pubbl ico mini­
s tero dot tor Pititto « r ichiesta di accer ta­
ment i disciplinari e giudiziari sulla sussi­
s tenza dei reat i di diffusione e pubbl ica­
zione di notizie segrete dell ' indagine p re ­
l iminare , frode processuale , falsa 
tes t imonianza , violazione della legge 
n. 117 del 1982 sulle associazioni segrete, 
nonché denunc ia pe r i reat i di diffusione di 
notizie false, esagerate o tendenziose at te a 
t u r b a r e l 'ordine pubbl ico, s imulazione di 
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reato , vilipendio delle forze a r m a t e della 
l iberazione, turbat iva di relazione con Go­
verni esteri, violazione della legge n. 205 
del 1993 sulla d iscr iminazione razziale , 
etnica e nazionale , delit to di genocidio, con 
contestuale r ichiesta di r icognizione legale 
di asserite fosse comuni (le cosiddette foibe 
di Basovizza e Monrupino , presso Trieste, 
sino ad ora sot t ra t te alle indagini) »; 

appa re evidente il con tenuto ca lun-
nia tor io dell 'esposto; 

s embre rebbe di tu t ta evidenza lo 
scopo s t rumenta le dell 'esponente, il qua le 
tenta di so t t r a r re a l l ' accer tamento giudi­
ziario gli indagat i e le nefandezze da quest i 
commesse; 

appa re intollerabile la spudora tezza 
del l 'esponente, il quale pone in contes ta­
zione anche la esistenza delle fosse comun i 
delle foibe di Basovizza e Monrup ino (di­
chiara te a m b e d u e m o n u m e n t i nazionali) , 
dove è noto che i corpi di i taliani (fascisti, 
antifascisti, comunist i , cattolici, l iberali, 
laici, religiosi, donne , bambini) raggiunsero 
il volume di p iù di 2500 met r i cubi; 

l 'esponente (del quale non è no ta la 
c i t tadinanza e, se s t raniero , non è no to il 
titolo di legit t imazione e le ragioni della 
sua presenza sul te r r i tor io nazionale i ta­
liano), r endendos i s t rumen to di u n ben 
preciso disegno politico s t raniero , palese­
men te rivolto a m a n t e n e r e ancora nascoste 
dopo più di c inquan ta anni le stragi ed a 
proteggere gli assassini, si rivolge, a p p u n t o 
s t rumenta lmen te , anche ad autor i tà s t ra­
niere, con ciò gravemente in ter ferendo n o n 
sol tanto sulla au tonomia e l ' indipendenza 
della magis t ra tura , ma, altresì, nei con­
fronti della sovrani tà dello Stato i tal iano; 

il sedicente Parovel tenta di coinvol­
gere, nella sua s t rumenta l izzazione, a be­
neficio dei suoi scopi illeciti, l 'Associazione 
nazionale part igiani italiani, le forze a r ­
ma te della l iberazione e tutt i quegli onest i 
combat ten t i che presero pa r t e attiva alla 
resis tenza nazionale , t en tando di confon­
dere con quest i - per poterli ancora p r o ­
teggere - discutibili figure, che nul la 

possono avere avuto a che fare con la lotta 
par t ig iana, se non, diversamente, infangan­
done l 'azione e la memor i a storica; 

l ' esponente contesta anche quel la che 
è in Italia la l ibertà di s tampa; 

10 stesso, il quale si qualifica « gior­
nal is ta e s tudioso specializzato », a n c o r a 
ca lunn iosamen te accusa il pubbl ico mini ­
s te ro do t tor Piti t to di aver r i lasciato « p u b ­
bl iche d ichiarazioni violentemente colpe­
voliste », r e n d e n d o anche noti gli « sviluppi 
delle indagini » o gli « atti processual i »; 

11 sedicente « giornalista e s tudioso 
special izzato » (di che cosa n o n è da to 
conoscere) , facendo mos t r a di conoscere 
(i l lecitamente) gli atti processuali , s indaca 
s o r p r e n d e n t e m e n t e anche il lavoro e le 
valutazioni del pubbl ico minis tero , dot tor 
Pitit to, a f fe rmando che « l ' impianto accu­
sa tor io del pubbl ico minis tero è costrui to 
i n se rendo tes t imonianze pe r senti to dire o 
pe r supposizione, in una cornice p r o b a t o ­
r ia di falsificazione grossolana e faziosa di 
eventi storici, r icavata senza verifiche da 
fonti di m e r a e notor ia p ropaganda politica 
di p a r t e che h a n n o c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
forni to tes t imoni e tesi accusator ie »; 

in u n crescendo inarres tabi le , l 'espo­
nen te n o n sol tanto accusa il pubbl ico mi­
nis tero, dot tor Pititto, di aver « eluso siste­
ma t i camen te le p u r accessibili, no te au to­
revoli fonti di informazione e tes t imo­
n ianze con t ra r ie » (però quali esse s iano 
egli n o n dice!), m a calunnia espl ic i tamente 
anche il p r o c u r a t o r e generale e il t r ibuna le 
del r i esame di R o m a per q u a n t o da ques to 
mot iva tamen te esposto ne l l 'o rd inanza del 
4 luglio 1996; 

il de t to ca lunnia tore , ge t tando la ma­
schera e pa lesando il reale scopo del suo 
esposto, osa a t t r ibu i re le nefandezze sulle 
qual i indaga il pubbl ico minis tero, dot tor 
Pititto, alle au tor i tà i tal iane in Istria, 
F iume e Dalmazia dal 1943 al 1945, con ciò 
raggiungendo u n o sconcer tante miscuglio 
di t ragedia e di fama; 

è noto che il dot tor Pititto indaga 
anche con r iguardo a responsabi l i tà impu­
tabili a ci t tadini italiani, che si r ese ro 
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concorrent i negli omicidi, anche di donne 
e bambini , m e n t r e il sedicente Parovel 
vorrebbe che « gli uccisi furono nella quas i 
totalità m e m b r i del naz ional i smo italiano, 
del fascismo e/o del col laborazionismo »: 
come se, a tu t to ammet t e re , uccidere que­
ste persone non costituisse rea to di omi­
cidio p lu r imo e pluriaggravato; 

l 'esponente si dilunga poi (egli è uno 
« studioso » ...) in sue personal i valutazioni 
storiche, sociali e polit iche circa le popo­
lazioni e i te r r i tor i i taliani al confine or ien­
tale, per concludere infine con l 'accusare il 
pubblico minis tero, dot tor Pititto, di « s t ru­
mental izzazione » e « speculazione politi­
ca » della indagine; 

al contrar io , lo scrupolo del pubbl ico 
minis tero nelle indagini si è spinto fino al 
pun to di r icercare prove non sol tanto 
presso gli archivi dell'Orni, m a anche 
presso gli archivi statali di Belgrado e 
presso gli archivi dell ' istituto « A. G r a m ­
sci » di Roma; 

l 'esponente non ha m a n c a t o di coin­
volgere nelle sue accuse anche imprecisat i 
« forti poter i trasversali » (non m a n c a n d o 
l 'occasione di coinvolgere anche la solita 
Loggia P2, che avrebbe p romosso organiz­
zato e « pilotato » il processo con la ovvia 
e diret ta corresponsabi l i tà del dot tor Giu­
seppe Pititto); 

con la necessaria, m a falsa e penosa, 
d ichiarazione di voler tu te lare « l ' indipen­
denza della magis t ra tu ra » i taliana, in 
real tà il det to Parovel cerca di int imidire , 
ca lunniandolo, il pubbl ico minis tero, dot­
tor Giuseppe Pititto; 

nei confronti degli indagati (che essi 
siano « anz iani » non costituisce es imente 
dalle responsabi l i tà penali) sono state po­
ste in essere da pa r t e del pubbl ico mini­
stero, dot tor Pititto, tu t te le garanzie p ro ­
cessuali; 

con t ra r i amen te a q u a n t o sostiene in 
modo davvero ridicolo l 'esponente, nes­
suna disponibili tà a col laborare nelle in­
dagini vi e ra e vi è da pa r t e delle « magi­
s t ra ture slovena e c roa ta », e ciò pe r ben 
intuibili ragioni; la necessità di effettuare 

sopral luoghi nelle località degli « asseriti 
cr imini » è quest ione che r iguarda le esi­
genze ed il me todo della indagine, unica­
men te r imessi alla valutazione del pubbl ico 
minis tero; 

le det te « località », pera l t ro , cont ra­
r i amen te a q u a n t o fa lsamente afferma il 
sedicente Parovel, non sono in a lcun m o d o 
« accessibili » né « d i r e t t amen te », né (ed 
ancor meno) « con la mediaz ione della 
giustizia slovena e c roa ta »; 

l 'esponente contesta, addi r i t tu ra , le 
valutazioni tecnico-giuridiche di genocidio 
formula te dal dot tor Pititto, mos t randos i 
così « s tudioso » anche di cose giuridiche; 

rivolgendosi d i r e t t amen te al Gip 
presso il t r ibuna le di Roma, il sedicente 
Parovel t en ta di suborna r lo e int imidir lo 
affinché questi non accolga la r ichiesta del 
pubbl ico minis tero, do t tor Giuseppe Pi­
tit to, di rinvio a giudizio d inanzi la Corte 
di assise di R o m a dei p r imi t re indagati 
sopraindicat i ; 

s empre a scopo in t imida tor io e di 
i n sabb iamen to della indagine, il sedicente 
Parovel sollecita una « inchiesta urgente » 
al Consiglio super iore della mag is t ra tu ra 
(su cosa non viene precisato) — : 

qual i urgent i provvediment i r i tengano 
di ado t t a re — previa identificazione e ge­
nera l izzazione del sedicente Paolo G. Pa­
rovel e del non meglio conosciuto avvocato 
Mocnik — ai fini di ogni necessar ia inizia­
tiva a tutela della dignità dello Stato ita­
liano, della ind ipendenza della magis t ra­
t u r a i tal iana e della sereni tà del pubbl ico 
minis tero , dot tor Giuseppe Pititto, nello 
svolgimento del suo gravoso e delicato 
compi to di indagine; 

qual i provvediment i r i tengano di 
ado t t a re per prevenire , nei modi consenti t i 
dalla legge, ul ter iori aggressioni e insulti 
nei confronti dello Stato i tal iano e dei suoi 
organi e per garan t i re sereni tà ed au tono­
mia al giudice per le indagini p re l iminar i 
che dovrà decidere sulle r ichieste del p u b ­
blico minis tero; 

qual i misure in t endano p o r r e in es­
sere a tutela a lmeno della memor i a e del 
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r icordo delle migliaia di ci t tadini i tal iani 
t rucidat i da cr iminal i sloveni, croat i e di 
a l t re nazional i tà che ora, uscendo dalle 
nebbie della storia e dal r icat to politico, 
cominciano ad essere individuati ; 

quali iniziative s iano state adot ta te da 
pa r t e del p rocu ra to re generale presso la 
Corte di appello di Roma, dal p r o c u r a t o r e 
della Repubblica presso il t r ibuna le di 
R o m a e dal p rocu ra to re della Repubbl ica 
presso il t r ibunale di Perugia, che è fun­
z ionalmente competente nei confronti del 
det to Paolo G. Parovel, au to re di così in­
soliti e gravi fatti, integrant i , ad avviso 
degli interrogant i , gli es t remi dei reat i di 
ca lunnia e di diffamazione plur iaggravata 
in d a n n o di u n magis t ra to della p r o c u r a 
della Repubbl ica di Roma; 

se le au tor i tà i ta l iane (Ministro di 
grazia e giustizia, Ministro degli affari 
esteri, Consiglio super iore della magis t ra­
tura , giudice per le indagini p re l iminar i cui 
si è rivolto il det to Parovel), abbiano, in 
presenza di u n così grave rea to di calunnia , 
t rasmesso — come la legge penale impone 
- l 'esposto del Parovel alla competen te 
autor i tà giudiziaria, per il necessar io p ro ­
cedimento penale pe r il r ea to di ca lunnia 
aggravata a carico del det to Parovel in 
d a n n o del pubbl ico minis tero , dot tor Giu­
seppe Pititto. (3-00790) 

CARMELO CARRARA. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e al Ministro del 
tesoro. — Per sapere - p remesso che: 

gli at tual i ammin i s t r a to r i dell ' ist i tuto 
Banco di Sicilia, lungi dal l 'a t t ivare tu t te le 
iniziative rivolte al r i lancio dell 'azienda, si 
sono impegnat i in un 'operaz ione di conte­
n imento degli investimenti , r iducendo tut t i 
i margini operativi fino al p u n t o da com­
promet t e re la p r e d o m i n a n t e p resenza del 
Banco sul merca to del credi to in Sicilia, 
t en tando di accred i ta re l 'ingiustificata e 
i r razionale s t ret ta credit izia sotto la luce di 
u n r i sanamento , che avrebbe dovuto invece 
svolgersi con g rande senso di equilibrio, di 
gradual i tà e di moderaz ione ; 

il Banco avrebbe p rocedu to nel con­
t e m p o a r ischiose operaz ioni nell 'est eu­
ropeo e segna tamente in Slovenia, opera ­
zioni suscettibili di gravi perdi te e di pe­
ricolose esposizioni; 

il p res idente della fondazione ha m a ­
nifestato la p rop r i a insoddisfazione sul­
l 'operato del p res idente del consiglio d 'am­
minis t raz ione per non avere affrontato al­
cuna strategia di r i lancio e u n model lo 
organizzat ivo adibi to al raggiungimento 
degli obiettivi prefissati; 

per tu t ta r isposta il Banco ha deciso il 
dec lassamento di quasi tu t te le filiali, 
nonché delle s t ru t tu re central i , con il 
ch ia ro obiettivo di r i du r r e il Banco ad u n a 
s t ru t tu ra regionale che non possa cont ra­
s tare coloro che s t anno ges tendo la trasfor­
maz ione del s is tema banca r io nazionale ; 

il Banco ha p rocedu to altresì a de­
capi tare tu t te le posizioni dirigenziali , con 
ciò pr ivandosi delle competenze ed espe­
r ienze consolidatesi negli anni , e pressoché 
insostituibili, anche per la minuziosa co­
noscenza del l 'economia siciliana; 

nel con t empo sono stati nomina t i 
qua t t r o nuovi dirigenti e ciò in assoluta 
cont raddiz ione con le linee di gestione 
annunc ia te ; 

g ran pa r t e delle società par tec ipa te 
del Banco di Sicilia h a n n o avuto r isultat i 
negativi di gestione; 

negli ul t imi t empi il Banco, nono ­
s tante l 'asserito r i p i anamen to dei conti, ha 
r ipor ta to u n a perd i ta effettiva super iore a 
quella delle p recedent i gestioni; 

è m a n c a t a una vera strategia pe r il 
r i lancio dell ' istituto, u n a visione manage­
riale dello stesso e sopra t tu t to u n a fun­
zione di sostegno per le piccole e medie 
imprese siciliane — : 

quali iniziative il minis te ro del tesoro 
e la regione siciliana in t endano ado t t a re 
per r imuovere le anomal ie nella gestione 
del Banco di Sicilia e qual i innovazioni 
in t endano p r o p o r r e nella assemblea degli 
azionisti, pe r la soluzione delle p rob l ema­
tiche evidenziate in premessa ; 
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se il min is t ro del tesoro non ri tenga 
oppor tuna la n o m i n a di un nuovo di re t tore 
generale di comprova te capaci tà tecniche e 
che sia in g rado di po r t a r e a compimento 
il r i s anamen to dell ' ist i tuto t enendo sempre 
presente il contes to del l 'economia siciliana 
che abbisogna di u n adeguato e indispen­
sabile sostegno ai fini di u n ri lancio; 

se gli atti di gestione sin qui compiut i 
abbiano come obiettivo l ' indebolimento del 
Banco, sia sot to il profilo f inanziario che 
organizzativo, fino al pun to da r ende re 
conseguenziale la cessione della società ad 
al t ro ist i tuto di credi to cont inentale a 
prezzo modest iss imo; 

quali decisioni si i n t endano ado t ta re 
per evitare che l'isola n o n resti pr ivata di 
uno dei pochi r i fer imenti economico-fi­
nanziar i di r a d i c a m e n t o siciliano; 

se, in b u o n a sostanza, l 'at tuale diret­
tore generale e i p iù diret t i col laboratori , 
calati nell ' isola con lucrosi contatt i , ab ­
biano come me ta il sa lvamento o la liqui­
dazione del Banco. (3-00791) 

BOVA e TASSONE. - Al Ministro delle 
finanze. — Per sapere — premesso che: 

il d ipa r t imen to del terr i tor io , con 
nota n. 4/16599 del 14 ot tobre 1996, ha 
r imesso a tu t te le direzioni compar t imen­
tali un elenco delle sedi degli is t i tuendi 
uffici del te r r i tor io , nel l 'ambito delle quali , 
i funzionari con qualifica di dirigente do­
vrebbero individuare, tenendo conto della 
rotazione, come previsto dalle direttive mi­
nisteriali n. 4374 del 23 m a r z o 1995 e 
n. 18276 del 1° d icembre 1995, una terna , 
per la nomina negli stessi uffici, t r a coloro 
i quali h a n n o svolto incar ichi direttivi da 
oltre c inque anni ; 

l ' amminis t raz ione finanziaria, tu t ta ­
via, ad oggi, n o n è in grado di ass icurare 
contes tua lmente a tut t i i funzionari messi 
in mobilità, la concessione di nessuno degli 
incentivi previsti dalle suddet te direttive 
ministeriali, t a n t o m e n o l ' indispensabile al­
loggio di servizio; 

con decre to del 9 maggio 1996, il 
Minis t ro delle finanze, su p ropos ta del 
d i re t to re generale del d ipar t imento , ha già 
n o m i n a t o i diciassette t i tolari di diciassette 
uffici del terr i tor io , senza a lcun r ispet to 
dei cr i ter i di ro taz ione; infatti, t r a questi , 
ben ot to appa r t engono alla stessa sede 
nella quale h a n n o pres ta to servizio diret­
tivo pe r u n per iodo super iore ai c inque 
anni : si t r a t t a degli uffici del te r r i tor io di 
Verona, Trento , Vercelli, Ancona, Mace­
rata , Modena , Foggia e Sassari ; 

il d ipa r t imen to compar t imen ta l e del 
t e r r i to r io pe r le regioni Calabr ia e Campa­
nia ha t r asmesso al super iore d ipa r t imen to 
del t e r r i to r io la p ropos ta di nomina dei 
dirigenti degli uffici della Calabria, appli­
cando, unico t r a i dieci d i re t tor i compar t i ­
menta l i di tu t ta Italia, la ro taz ione fra i 
q u a t t r o dirigenti a t tua lmen te in servizio 
negli uffici tecnici erar ial i e nelle conserva­
torie calabresi , senza tener conto delle m o ­
tivazioni addot te dai predet t i dirigenti - : 

qual i iniziative in tenda a s sumere per: 
a) conoscere i cr i teri in base ai quali sono 
stati individuati i predet t i diciassette uffici 
(su u n totale di ol tre cento); b) se risulti 
vero che ciò ha compor t a to vantaggi di car­
r ie ra per i diciassette dirigenti nomina t i che 
h a n n o scavalcato in g radua to r ia altr i colle­
ghi con più titoli; c) accer ta re i motivi per i 
qual i pe r i dirigenti sopra elencati non si sia 
t enu to conto del pr incipio della mobil i tà; 

se non r i tenga il c o m p o r t a m e n t o della 
d i rez ione generale del d ipa r t imen to del 
te r r i to r io d iscr iminator io e lesivo dei diritt i 
di molt i dirigenti . (3-00792) 

COPERCINI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed ai Ministri dell'interno, 
di grazia e giustizia e della difesa. — Per 
sapere - p remesso che: 

a Por re t t a Terme, nel bolognese, il 
g iorno 22 febbraio 1997 mil i tant i della 
Lega no rd pe r l ' indipendenza della Pada­
nia h a n n o p resen ta to ed i l lustrato alla 
c i t t ad inanza una mos t ra fotografica rela­
tiva alla manifestazione, pacifica e popo­
lare, della Festa sul Po che il nos t ro mo-
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vimento ha organizzato nei giorni 13-14-15 
se t tembre 1996; la mos t r a ed il banche t to , 
con volantini divulgativi, e r a n o in regola, 
con le autor izzazioni previste per il caso, e 
la propos ta si è svi luppata nei t e rmin i 
corret t i di democrat ica p ropaganda e in­
formazione politica; 

nel corso dell ' iniziativa due mili tari , 
appar tenen t i al corpo de l l ' a rma dei ca ra ­
binieri della stazione di Porre t ta , si sono 
avvicinati ed hanno , a m u s o duro , p roce­
duto all ' identificazione di polizia di orga­
nizzator i e s impat izzant i della Lega nord 
per l ' indipendenza della Padania , che sta­
zionavano sul luogo della manifestazione, 
anno t ando su u n verbale gli es t remi dei 
document i , la res idenza e quan t ' a l t ro : sep­
pu r interpellat i sulle ragioni che motiva­
vano ques ta identificazione, n o n davano 
spiegazioni e n e p p u r e consegnavano copia 
di q u a n t o avevano annota to , nonos tan te 
fosse s tato loro richiesto; 

t ra gli identificati, spiccano i nomi di 
Manes Bernard in i , Alessandro Ori e Marco 
Veronesi, tut t i s tudent i universi tar i , tu t t i 
mili tanti del nos t ro Movimento; il Veronesi 
era stato soggetto recen temente (il 3 luglio 
1996), un i t amente ad u n a l t ro mil i tante, ad 
un gravissimo episodio di fermo di polizia, 
perquisizione personale e del l ' automezzo, 
nonché scheda tu ra politica (vennero foto­
copiate le tessere di a p p a r t e n e n z a alla 
Lega nord per l ' indipendenza della Pada­
nia), effettuato, su intervento di carabin ier i 
della compagnia di Vergato (Bologna) e di 
un sovr intendente di Polizia, su autovet­
tu ra civile accompagna to dal figlio, con 
azione spet tacolare e piratesca; 

sull 'episodio, testé citato, di u n a gra­
vità inaudi ta , e ra s ta ta p resen ta ta dallo 
scrivente un ' in ter rogazione a r isposta 
orale, la n. 3-00141 in da ta 22 luglio 1996, 
alla quale il Ministro onorevole Napoli­
tano, diede nel corso della seduta del 25 
luglio 1996, nell 'aula di Montecitorio, u n a 
r isposta evasiva, negando c o m u n q u e che ci 
fossero direttive da pa r t e del min is te ro 
del l ' interno di persegui tare e schedare mi­
litanti e dirigenti della Lega nord : comple­
t amen te smenti to , il Ministro, non solo 
dalla motivata, completa insoddisfazione 

dello scrivente, al m o m e n t o delle con t ro ­
deduzioni , m a dai fatti qui esposti che, 
viceversa confe rmano l 'assunto - : 

se il Minis t ro del l ' interno ritenga, vi­
ste le sue re i te ra te sment i te di dirett ive 
specifiche e r iservate da pa r t e sua e del suo 
dicastero, pe r il caso i l lustrato al l 'u l t imo 
capoverso delle premesse , se ques t 'u l t imo 
episodio si i nquad r i in iniziativa a u t o n o m a 
da pa r t e dei carabin ier i del c o m a n d o di 
Bologna, sfuggiti al control lo ed alla au to ­
r i tà cent ra le o si debba in tendere come u n 
m u t a m e n t o di ro t ta nelle intenzioni , mal ­
celate, di schedare i mil i tant i della Lega 
no rd per l ' indipendenza della Padania ; 

se il Minis t ro della difesa r i tenga che 
nei fatti, compor t an t i gravissime violazioni 
delle l ibertà costi tuzionali , poli t iche e de­
mocra t i che dei cit tadini, non si possano 
individuare motivi di persecuzione perso­
nale o di par te , in ragione delle precedent i 
vicende p r i m a esposte, e qual i provvedi­
ment i in tenda p r e n d e r e nei confronti dei 
mil i tar i coinvolti nella vicenda; 

come il Pres idente del Consiglio dei 
minis t r i in tenda tu te la re le l ibertà poli t iche 
e costi tuzionali dei ci t tadini ne l l ' ambi to 
de l l ' impronta che il suo Governo in tende 
da re al l ' intera collettività civile. (3-00793) 

GIACCO, GATTO, OLIVO e PITTELLA. 
— Al Ministro degli affari esteri — Per 
conoscere - p remesso che: 

il dir i t to al l ' integrazione scolastica 
deve essere garant i to , ai sensi della legge n. 
104 del 1992, anche agli a lunni hand icap ­
pat i f requentant i le scuole i ta l iane al­
l 'estero; 

il min is te ro degli affari esteri n o n ha 
ancora provveduto ad accendere u n appo ­
sito capitolo nel p rop r io bilancio pe r pa­
gare gli insegnant i per attività di sostegno 
o assistenti pe r l ' au tonomia e la comuni ­
cazione come prescr i t to dall 'ar t icolo 13 
della legge n. 104 del 1992; 

presso la scuola e lementa re i ta l iana 
di Atene, ma lg rado l ' impegno del Console, 
u n a lunno ci t tadino i ta l iano in s i tuazione 
di hand i cap ha incon t ra to eno rmi diffi-
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colta ad iscriversi per il co r ren te a n n o 
scolastico, per il motivo sopra indica to ; 

inoltre da due se t t imane det to a lunno 
non può f requentare pe rché l ' insegnante 
per attività di sostegno si è a m m a l a t o ed il 
Console non può pagare u n supplente; 

il d i re t tore didat t ico ha invitato la 
famiglia a t r a t t ene re in casa il figliolo 
poiché, a suo avviso, gli a lunni hand icap ­
pati, anche se lievi, non possono s ta re 
neppure un 'o ra in classe senza l ' insegnante 
per attività di sostegno; 

se non ri tenga di provvedere ad ade­
guare la normat iva di bi lancio e quella 
conseguente alla legge n. 104 del 1992 ed 
alla sentenza della Corte cost i tuzionale 
n. 215 del 1987, che h a n n o sanci to il di­
ritto pieno ed incondiz ionato al l ' integra­
zione scolastica nelle scuole di ogni o rd ine 
e grado, senza escludere quelle i tal iane 
all 'estero; 

se non ri tenga di in tervenire i m m e ­
dia tamente per r i ammet t e r e in classe 
l 'alunno, anche senza la p resenza dell ' in­
segnante per attività di sostegno, essendo 
l ' integrazione compi to di tut t i gli inse­
gnanti curricolari e non del solo insegnante 
specializzato; 

se non ri tenga di e m a n a r e u n a diret­
tiva per tut te le scuole i tal iane all 'estero, 
che recepisca tu t ta la normat iva sull ' inte­
grazione scolastica e m a n a t a dal min is te ro 
della pubblica is truzione, fatte salve even­
tuali no rme speciali per le scuole i tal iane 
all 'estero che pe rò non violino il d i r i t to 
all ' integrazione scolastica. (3-00794) 

GIACCO, GATTO, OLIVO e PITTELLA. 
— Al Ministro della pubblica istruzione. — 
Per sapere - p remesso che: 

la legge n. 622 del 1996, collegata alla 
finanziaria, all 'articolo 1, c o m m a 75, p r e ­
vede la possibilità di effettuare corsi di 
specializzazione per le attività di sostegno 
agli a lunni in s i tuazione di hand i cap « di 
dura ta non super iore ad u n a n n o » rivolti 
ad insegnanti s o p r a n n u m e r a r i ; 

già il decre to del Pres idente della 
Repubbl ica n. 970 del 1975 fissava la du­
r a t a dei corsi di special izzazione in due 
anni e tu t te le o rd inanze ministerial i , e 
decreti ministerial i che fino ad oggi h a n n o 
regolato p r o g r a m m i e conduz ione di tali 
corsi si sono adeguate a tale esigenza; 

le associazioni di minora t i della vista 
e dell 'udito r i levano l ' incompletezza di tali 
p r o g r a m m i e ne p ropongono u n incre­
men to di ore d ' insegnamento; 

il lavoro di sostegno alla classe, la 
dove è in at to l ' integrazione della pe rsona 
con hand icap p re suppone u n a formazione 
che non può essere persegui ta con un 
corso breve a ca ra t t e re di agg iornamento 
perseguito con insegnament i di qua lche 
decina di ore; 

una pagina oscura del l ' integrazione è 
stata r app resen ta t a p rop r io dall 'uti l izzo 
degli insegnanti di educaz ione fisica e di 
educazione art ist ica nel l 'area del sostegno; 

al m o m e n t o at tuale , in mol te p ro ­
vince, sono già in a t to dei corsi di specia­
l izzazione riservati ai soli insegnant i di 
ruolo e gestiti dal provvedi tora to agli s tudi 
che h a n n o u n a d u r a t a b iennale — : 

quali provvediment i i n t enda ado t t a re 
per garant i re la formazione del pe rsona le 
di sostegno dal m o m e n t o che ol t re 
vent 'anni di esper ienze h a n n o m o s t r a t o la 
necessità di un percorso a lmeno biennale; 

se non r i tenga necessar io ga ran t i r e 
u n a p repa raz ione cor r i sponden te ai p r o ­
g r a m m i dei corsi di special izzazione ai 
sensi del decreto minis ter ia le del 27 giugno 
1995; di r ende re obbligatorio l ' integrazione 
ai corsi di alta specificità previsti dal l 'ar­
ticolo 29 de l l 'o rd inanza minis ter ia le 189 
del 1996 a t tua lmen te facoltative; 

se non ri tenga necessar io p r e n d e r e in 
considerazione una diversa des t inazione 
della formazione degli insegnant i in esu­
bero, po t rebbe essere l 'occasione per in­
t r a p r e n d e r e una formazione seria per gli 
insegnanti « referenti » (alla salute, disper­
sione scolastica, l ' informatizzazione, ecce­
tera) . (3-00795) 
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LENTI, BRUNO, MA LENTA CCHI, DE 
CESARIS, ORTOLANO, DE MURTAS, 
STRAMBI, MAURA COSSUTTA, CAN-
GEMI, BONATO, MICHELANGELI, PISA-
PIA, MORONI, EDO ROSSI, NARDINI, 
VALPIANA e SAIA. - Ai Ministri della 
pubblica istruzione e dell università e della 
ricerca scientifica, del tesoro e del bilancio 
e della programmazione economica e per la 
funzione pubblica e gli affari regionali. — 
Per sapere — premesso che: 

sono note agli in ter rogant i a lcune 
bozze di un decre to in terminis ter ia le con­
tenente disposizioni relative alla r iorganiz­
zazione della re te scolastica; 

le tabelle allegate a tali bozze preve­
dono, per q u a n t o r iguarda la scuola ele­
menta re , la soppress ione di 124 circoli 
didattici e di 450 plessi scolastici; per 
quan to r iguarda la scuola media di p r i m o 
grado, la soppress ione di 375 istituti sco­
lastici e di 450 sezioni s taccate; per q u a n t o 
r iguarda la scuola super iore , la soppres­
sione di 233 istituti e di 150 sezioni s tac­
cate; 

per q u a n t o si riferisce ai plessi della 
scuola e lementare , si prevede una soppres­
sione effettiva di 450 di essi, su un totale 
di diciassettemila e di circa set temila sot­
todimensionat i , e che tale soppress ione 
deve avvenire p r io r i t a r i amen te in p resenza 
di classi con u n n u m e r o di a lunni inferiore 
a 10; 

per q u a n t o si riferisce alla scuola 
secondaria di p r i m o grado, si prevede la 
soppressione di 450 sezioni s taccate su u n 
totale di 2.667, di cui 1.715 so t todimen­
sionate; 

per q u a n t o si riferisce alla scuola 
secondar ia di secondo grado, si prevede la 
soppressione di cen toc inquanta sezioni 
staccate su u n totale di 1.212, di cui 354 
sot todimensionate ; 

vengono cons idera te sot todimensio­
nate le sezioni e i plessi scolastici con 
meno di sei classi; 

le soppressioni vengono previste pr io­
r i t a r i amente pe r quelle sezioni s taccate e 
quei plessi scolastici dove si registra u n 
n u m e r o min imo de te rmina to di a lunni pe r 

classe (dieci per le e lementar i , quindici per 
le secondar ie di p r i m o grado, venti pe r le 
secondar ie di secondo grado); 

in aggiunta alle circa set tecento ope­
razioni di aggregazione e di fusione di 
scuole diverse, si prevede di soppr imere 
compless ivamente ol tre mille scuole, cor­
r i spondent i ad ol tre qua t t romi la classi 
(plessi e sezioni staccate) per il solo a n n o 
scolastico 1997-1998; 

la definizione di « so t todimensiona­
men to » dei plessi e delle sezioni s taccate si 
riferisce a scuole che possono ospi tare 
anche cen toc inquan ta a lunni ; 

det te soppressioni r i su l tano di g ran 
lunga eccedent i pers ino r ispet to alle p re ­
visioni di con ten imento della spesa conte­
nu te nella legge finanziaria 1997; 

simili scelte non s e m b r a n o pr ior i ta­
r i amen te volte a r i spondere alle esigenze di 
raz ional izzazione del s is tema scolastico, 
m a a s s u m o n o in se stesse il significato e 
so t tendono o r i en tament i volti ad u n d ra ­
stico ed inaccet tabi le r i d imens ionamen to 
della p re senza della scuola pubbl ica; 

simili scelte c o m p r o m e t t e r e b b e r o pe­
san temen te la qual i tà del s is tema forma­
tivo e il d i r i t to allo studio e al l ' is truzione; 

tale bozza n o n contiene r i fer imento 
a lcuno alla d iminuz ione del n u m e r o mas ­
simo degli a lunni per classe, così come 
previsto dalla legge finanziaria per il 
1997 - : 

se gli indirizzi e le scelte con tenu te 
nella « bozza » co r r i spondano effettiva­
men te a quelli del Governo e quali deter­
minazioni urgent i i n t e n d a n o as sumere in 
indir izzo pe r correggere rad ica lmente i 
contenut i della bozza del decre to in termi­
nisteriale. (3-00796) 

PARENTI. — Ai Ministri di grazia e 
giustizia e dell'interno. — Per sapere -
p remesso che: 

il pent i to Maur iz io Avola si è r i f iutato 
di r i spondere nel processo, tenutos i a Ca-
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tania il 24 febbraio 1997, adducendo che 
gli sono state sospese le misure di p ro te ­
zione; 

il do t tor Amedeo Bertone, della di re­
zione nazionale antimafia, ha fatto dichia­
razioni, a tut t i i telegiornali, spiegando che 
questa è la giusta r isposta alla d issennata 
politica che Governo ed opposizione, in­
sieme, s t anno facendo a proposi to dei pen­
titi, per « normal izza re la lotta alla mafia »; 

il dot tor Ber tone non è nuovo a sif­
fatte sorti te: a se t tembre 1996, infatti, es­
sendo stato pubblico minis tero in un p ro ­
cesso in cui gli imputa t i sono stati assolti, 
ha fatto dichiarazioni di fuoco cont ro il 
t r ibunale , spalleggiato dall 'al tro pubbl ico 
minis tero Marino, accusando il t r ibunale 
stesso, su diversi giornali, di scarsa cul tura 
antimafiosa; 

i pubblici minister i di Catania h a n n o 
condot to in questi mesi una vera e p ropr ia 
campagna con t ro alcuni giudici di diversi 
collegi giudicanti , accusat i di eccedere in 
annu l lament i delle misure cautelari ; 

i due pubblici ministeri , Fonzo ed 
Acagnino, h a n n o d ichiara to che se a Ca­
tania si è r ipreso a spara re , la colpa è di 
questi giudici che r imet tono in l ibertà i 
mafiosi; 

gli stessi pubblici minis ter i h a n n o in­
dotto i « loro » penti t i di fiducia a non 
r i spondere più a certi giudici del t r ibunale , 
perché i penti t i r i tenevano, come h a n n o 
dichiarato , questi giudici non sereni; 

la c a m e r a penale di Catania è insorta, 
r i co rdando che il pent i to è un teste, non u n 
col laboratore personale del pubbl ico mi­
nistero, e non può r icusare il collegio; 

la stessa camera penale è insorta, 
anche con t ro la pre tesa della p rocu ra di 
con t inuare ad uti l izzare come teste Ferone , 
lo stesso che, sotto la protez ione dello 
Stato, veniva a Catania a commet te re omi­
cidi, ch iedendo pubbl icamente da chi e 
perché Ferone non era mai stato sorve­
gliato e se ciò non sia da ascrivere ad u n 
preciso in tento - : 

se il Ministro di grazia e giustizia 
intenda da re avvio ad una ispezione presso 

gli uffici giudiziari di Catania per accer ta re 
i fatti sopraespost i , che h a n n o da to origine 
ad u n conflitto, con ra r i precedent i per la 
loro pubbl ic izzazione, t r a i magis t ra t i del 
pubbl ico minis te ro e del t r ibuna le e ad un 
a l t re t t an to grave conflitto politico-isti tu­
zionale a seguito di es ternazioni , quali 
quelle del pubbl ico minis te ro Bertone, di 
u n a gravità inaudi ta effettuate abusando 
del p rop r io ufficio; 

se i Ministr i in ter rogat i i n t endano ac­
cer ta re quale uso effettivo sia stato fatto 
del co l labora tore Fe rone nel per iodo della 
sua « p r i m a » col laborazione e nel per iodo 
della sua « seconda » col laborazione, suc­
cessiva e conseguente agli omicidi dallo 
stesso commessi , e qual i provvediment i in­
t e n d a n o r ispet t ivamente a s sumere nei con­
fronti dei responsabi l i . (3-00797) 

SIMEONE, VALENSISE, NUCCIO CAR­
RARA, FINO, CARUSO, LOSURDO, LAN­
DOLFO GIOVANNI PACE, CUSCUNÀ, ME-
NIA, LANDI, ALBONI, PORCU, ALE­
MANNO, MANZONI, MARINO, MOR­
SELLI, MALGIERI, FEI, NAPOLI, 
CARLESI, IACOBELLIS, ANTONIO 
RIZZO, PAMPO, NICOLA PASETTO, PEZ-
ZOLI, STORACE, FOTI, RALLO, BUTTI, 
COLA, MIGLIORI, FRAGALÀ, DEL BA­
RONE e PROIETTI. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri. — Per sapere - p re ­
messo che: 

a seguito dell 'at to di scissione parz ia le 
dell ' Ist i tuto naz ionale delle assicurazioni 
spa (Ina) in favore dell 'unica società be­
neficiaria or iginata dalla scissione mede­
sima, ossia la Consap concess ionar ia ser­
vizi assicurativi pubblici spa, ques t 'u l t ima 
divenne p ropr i e t a r i a di tu t to il pa t r imonio 
immobi l ia re dell ' Ina spa; 

a far da ta dal 1995, la p rede t ta Con­
sap spa, in a t tuaz ione del p r o g r a m m a di 
a l ienazione frazionata del p ropr io pat r i ­
monio immobi l ia re con pre laz ione a favore 
dei condut to r i aventi dir i t to, ha p rocedu to 
d a p p r i m a alla st ipula di specifici contra t t i 
p re l iminar i di vendi ta e, successivamente, 
al rogito di at t i pubblici di compravendi ta , 
provvedendo a fissare il p rezzo a corpo, ex 
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articolo 1538 del codice civile, senza ap ­
plicazione né r iconoscimento di a lcun be­
neficio a favore degli acquirent i ; 

a seguito del l 'approvazione della legge 
23 d icembre 1996, n. 662, (legge f inanzia­
r ia per il 1997), il legislatore ha previsto 
u n a serie di benefici a favore degli acqui­
rent i di immobil i provenient i dalla dismis­
sione del pa t r imon io delle amminis t raz ion i 
pubbl iche « che n o n r i spondono alla legge 
24 d icembre 1993, n. 560» nonché della 
« concessionaria servizi assicurativi p u b ­
blici spa (Consap) e delle società a preva­
lente par tec ipaz ione pubblica » (articolo 3, 
c o m m a 109); 

in par t icolare , la let tera d) del l 'ar t i ­
colo 3, c o m m a 109, della citata legge 
n. 662, prevede espressamente che « pe r la 
de te rminaz ione del p rezzo di vendita degli 
alloggi è preso a r i fer imento il p rezzo di 
merca to degli alloggi liberi d iminui to del 
t r en ta pe r cento, fatta salva la possibilità, 
in caso di difforme valutazione, di r icor­
re re a u n a s t ima dell'ufficio tecnico era­
riale »; 

nulla è s ta to invece previsto dalla 
legge n. 662 del 1996 in ord ine alle ipotesi 
di acquisti , già perfezionatisi con la st ipula 
di formali atti pubblici , effettuati dagli 
aventi dir i t to del pa t r imonio immobi l ia re 
al ienato a seguito delle suindicate dismis­
sioni; 

a seguito del l 'entrata in vigore della 
p rede t t a n o r m a e del conseguenziale r ico­
nosc imento del dir i t to agli acqui rent i ad 
acquis ta re gli immobil i provenient i dalla 
dismissione del pa t r imonio immobi l ia re 
della Consap spa con una r iduzione del 
p rezzo di acquis to degli stessi par i al 30 
per cento r ispet to al valore di merca to , si 
è venuta a c rea re una dispar i tà di t r a t t a ­
men to t ra gli acqui rent i di porz ioni di 
det to pa t r imon io immobi l ia re che h a n n o 
procedu to alla formalizzazione dell 'at to di 
acquis to in epoca antecedente a l l ' emana­
zione della legge n. 662 del 1996, con 
conseguenziale corresponsione del p rezzo 
d 'acquisto in misura in tera e senza r idu­
zioni, e gli acqui rent i che si t rove ranno 

invece a formal izzare gli att i notar i l i di 
acquis to in epoca successiva a l l ' en t ra ta in 
vigore della p rede t t a legge; 

la sudde t ta dispar i tà di t r a t t a m e n t o , 
ol t re a confliggere con le più e lementa r i 
n o r m e dir i t to, ha anche originato u n a vio­
lazione del diri t to, cos t i tuz ionalmente ga­
ran t i to ai ci t tadini italiani, a l l 'appl icazione 
di analoghi t r a t t amen t i in p re senza delle 
medes ime fattispecie - : 

in che m o d o il Governo in tenda in­
tervenire per r imuovere la descri t ta si tua­
zione di palese ed illegittima dispar i tà di 
t r a t t a m e n t o ; 

se n o n in tenda ado t t a re tempest iva­
men te oppor tun i provvediment i atti ad 
es tendere i benefìci di cui al l 'art icolo 3, 
c o m m a 109, le t tera d), della legge 23 di­
cembre 1996, n. 662, a favore di tut t i 
coloro i qual i h a n n o p rocedu to al l 'acqui­
sto, con la st ipula di formali atti pubblici 
di compravendi ta , di porzioni immobi l ia r i 
provenient i dalle dismissioni del p a t r i m o ­
nio immobi l i a re delle ammin is t raz ion i 
pubbl iche n o n r ispondent i alla legge 24 
d icembre 1993, n. 560, della Consap spa e 
delle società a prevalente pa r tec ipaz ione 
pubbl ica . (3-00798) 

COPERCINI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri dell'interno, 
di grazia e giustizia e della difesa. — Per 
sapere — premesso che: 

domenica 23 febbraio 1997, a San 
Mar ino di Carpi (Modena), alle o re 11,00 
circa, a lcuni mil i tant i della Lega n o r d per 
l ' indipendenza della Padan ia (Massimo Sa­
b a t i n i , segretar io della sezione di Carpi, 
Guido Guaitoli , Gual t iero Raimondi , En­
rico Nadalini) , m e n t r e presenziavano, m u ­
niti di regolare autor izzazione, ad un ban­
chetto, con gadget e volantini, di civile e 
democra t i ca p ropaganda e divulgazione 
politica, venivano avvicinati da una pa t tu ­
glia di carabin ier i della locale stazione, e 
cor tesemente invitati a fornire i docu­
ment i , il con tenu to dei qual i (generali tà ed 
indir izzo) veniva t rascr i t to su u n taccuino: 
di q u a n t o a n n o t a t o n o n veniva r i lasciata 
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copia, men t r e i mil i tari affermavano, ri­
chiesti dei motivi di ques ta identificazione, 
t ra t tars i di un no rma le controllo; 

il g iorno pr ima, a Por re t ta Terme, nel 
Bolognese, si e ra verificato u n caso del 
tu t to analogo, nei termini , nel mer i to e 
come gravità, episodio di s cheda tu ra che è 
stato oggetto di a l t ra in ter rogazione con 
risposta orale p resen ta ta dalPinterrogan-
te - : 

considera to che, in ques to caso, re­
perita non juvant, a definitivo ch ia r imento 
di questi gravissimi casi di s cheda tu ra po­
litica di mil i tanti della Lega nord per l'in-
d ipendenza della Padania , che nei nostr i 
terr i tori , dai colori p r edominan t i tendent i 
al rosso, non sono avvenuti n e p p u r e nei 
periodi più bui del l ' immediato dopoguerra , 
se sia intenzione del Governo, che si dice 
democrat ico, p rocedere alla scheda tu ra di 
tutt i gli appar t enen t i al movimento cui 
appar t iene l ' in terrogante o sol tanto di 
quelli che, con coraggio e de te rminaz ione , 
scendono sulle pubbl iche vie e piazze, a 
professare, civilmente e pacif icamente, i 
p ropr i ideali per u n futuro, civile e politico, 
migliore, l iberati dal l 'oppress ione di coloro 
che hanno bu t ta to la masche ra di vecchie 
ideologie, m a ne h a n n o conservato i me­
todi, di recente m e m o r i a storica, applicati 
s is temat icamente q u a n d o gli stessi, come 
nei paesi del l 'Est -Europa, h a n n o conqui­
stato il potere . (3-00799) 

MARINO e CARUSO. - Al Ministro 
degli affari esteri — Per sapere - p remesso 
che: 

l 'assemblea p e r m a n e n t e dei siciliani 
uniti « I liberi di Sicilia », con nota del 21 
febbraio 1997 diret ta al Minis t ro degli af­
fari esteri e per conoscenza ai deputa t i e 
senatori eletti in Sicilia, ha mosso una serie 
di crit iche e rilievi sull 'attività dei consolati 
d'Italia di Mannhe in e di Francofor te e più 
in generale, delle r app re sen t anze d ip loma­
tiche i taliane all 'estero re la t ivamente al­
l 'assistenza e al disbrigo delle pra t iche 
presenta te dai nostr i emigrat i ; 

in det ta nota, t r a l 'altro, sono speci­
ficate, come qui di seguito r iassunte , le 

seguenti doglianze: a) insufficiente pre­
senza e assis tenza dei funzionar i addet t i al 
disbrigo delle pra t iche , istruite, comunque , 
con esasperan te lentezza con tangibili 
danni , e in t e rmin i di disagi e in t e rmin i 
economici; b) c ronica incapaci tà degli uf­
fici consolar i a svolgere proficua attività di 
indir izzo, di consulenza e di informazione 
in o rd ine alla normat iva tedesca per quant i 
h a n n o avviato o i n t endano avviare attività 
commercia l i o industr ia l i in ter r i tor io ger­
manico; 

s empre secondo la surr i fer i ta nota, 
tali l amenta t i disservizi p r o d u c o n o grave 
disagio e s co ramen to t r a gli emigrati , 
spesso p ropr io nel m o m e n t o più delicato 
del loro p r i m o impa t to con la real tà am­
ministrat iva, economica e sociale di quel 
paese s t ran iero ; 

il p rob lema mer i t a la mass ima at ten­
zione —: 

se abbia già effettuato o in tenda ef­
fet tuare controll i e verifiche per accer ta re 
la sussistenza o m e n o e, comunque , la 
po r t a t a dei rilievi sopra specificati e quali 
provvediment i in tenda ado t t a re pe r r imuo­
vere, con immedia tezza , le cause degli in­
convenienti di cui in premessa ; 

se, in par t icolare , in tenda d isporre 
l ' aper tura di u n apposi to sportel lo presso 
gli uffici consolar i e diplomatici con ade­
guato personale in grado di in formare e 
consigliare quan t i i n t endano i n t r ap rende re 
attività commercia l i o imprendi tor ia l i ; 

se, infine, in tenda p romuovere u n ef­
ficace sostegno ad iniziative cul tural i e 
scolastiche che consen tano ai figli degli 
emigrat i di conservare il pa t r imon io cul­
tura le della pa t r i a d'origine. (3-00800) 

MISURACA e STAGNO d'ALCONTRES. 
— Al Presidente del Consiglio dei ministri ed 
al Ministro dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato ed incarico per il turismo. — 
Per sapere — premesso che: 

l 'articolo 15, c o m m a 40, della legge 11 
m a r z o 1988, n. 67, stabilisce che: « p e r gli 
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anni 1988, 1989 e 1990, a valere sulle 
disponibilità del fondo di cui all 'art icolo 6 
della legge 10 o t tobre 1975, n. 517, e suc­
cessive modificazioni ed integrazioni, alle 
imprese commercial i , i nd ipenden temen te 
dalle loro dimensioni, alle imprese previste 
dalla legge 17 maggio 1983, n. 217, e per le 
imprese esercenti attività di servizi... 
(omissis), sono concessi, pe r l ' ammoderna ­
mento , la r i s t ru t turaz ione , l ' ampl iamento , 
la razional izzazione e l ' informatizzazione 
delle stesse: 

a) contr ibut i in conto capitale nella 
misura del 10 per cento delle spese effet­
t ivamente sostenute, al ne t to dell'Iva; 

b) contr ibut i in conto interesse con 
tasso a carico degli opera to r i par i al 40 pe r 
cento del tasso di r i fer imento, per f inan­
ziamenti agevolati, fino al 60 per cento 
delle spese effettivamente sostenute, al 
net to dell'Iva; 

in previsione del f inanziamento di 
questa legge, molti imprendi tor i , ed in p a r ­
ticolare commerciant i , h a n n o con t ra t to 
mutu i con istituti bancar i , che li h a n n o 
erogati ad un tasso di interesse co r ren te 
(17 per cento) a causa del n o n r if inanzia­
men to della legge sopraindicata ; 

il manca to r i f inanziamento della 
legge a par t i re dal 1990 ha creato n o n 
poche difficoltà economiche per i c o m m e r ­
cianti che si sono trovati a pagare u n 
m u t u o a tasso cor ren te a cui si sono ag­
giunti la cont raz ione della d o m a n d a del 
merca to con successivo calo dei profitti e 
la lievitazione del car ico fiscale. La con­
seguenza, di questo a u m e n t o eccessivo dei 
costi, è s tata la ch iusura di n u m e r o s e 
aziende commercia l i per fallimento, feno­
meno mol to vistoso in Sicilia; 

a causa dell ' incessante press ione degli 
usura i tragici episodi si sono recen temen te 
verificati in Sicilia. Da ul t imo, u n com­
merc ian te di Belpasso si è da to fuoco, 
pochi giorni or sono, sulla spiaggia di 
Giardini Naxos, Taormina , a t es t imonianza 
delle condizioni d r a m m a t i c h e e insosteni­
bili in cui gli opera tor i economici siciliani 
sono costrett i ad eserci tare la p ropr i a at­
tività —: 

quali mi su re in tenda ado t t a re per far 
fronte a ques ta s i tuazione di emergenza , 
venutasi a c rea re pe r le attività commer ­
ciali in par t ico la re del Mezzogiorno, che 
r i sen tono anche degli eccessivi oner i fiscali 
e previdenzial i a cui fanno fronte, spesso, 
facendosi p re s t a re d e n a r o da « persone 
senza scrupoli »; 

se non r i tenga oppor tuno , a lmeno pe r 
quei commerc ian t i mer idional i e sopra t ­
tu t to siciliani, che h a n n o cont ra t to u n mu­
tuo con gli istituti banca r i in virtù della 
legge n. 67 del 1988, appl icare i f inanzia­
ment i da essa previsti, affinché possano 
supe ra re questa fase di crisi economica ed 
evitare la ch iusura per fallimento, l 'ulte­
r iore paral isi del commerc io locale ed il 
verificarsi di al tr i episodi di d isperaz ione . 

(3-00801) 

MARINACCI, VOLONTÈ, PANETTA, 
GRILLO e DE FRANCISCIS. - Al Ministro 
dei lavori pubblici. — Per sapere - p re ­
messo che: 

secondo il quo t id iano regionale Puglia 
del 23 febbraio 1997, il sot tosegretar io 
Antonio Bargone, nel corso di u n incon t ro 
con r app resen tan t i nazional i delle confe­
derazioni sindacali Cgil, Cisl e Uil, avrebbe 
espresso la volontà di « avviare le proce­
d u r e per il commissa r i amen to del l 'Ente 
a u t o n o m o per l ' acquedot to pugliese » in 
q u a n t o « il Ministero, a fronte delle comu­
nicazioni della ragioner ia generale dello 
Stato », r i t iene « che la gravità della si tua­
zione obbliga a me t t e re in c a m p o tut t i gli 
s t rument i utili al s u p e r a m e n t o del l 'a t tuale 
gestione del l 'Eaap, compreso l 'auspicio che 
gli a t tual i consiglieri a u t o n o m a m e n t e , a 
pa r t i r e da quelli p iù sensibili al supera­
m e n t o dell 'a t tuale gestione del l 'Eaap, ras ­
segnino le dimissioni »; 

in real tà , la re laz ione della ragioneria 
generale dello Sta to evidenzia u n a si tua­
zione di disagio is t i tuzionale dell 'Ente, in 
q u a n t o ancora oggi privo del Presidente, la 
cui nomina , ai sensi del decreto-legge 18 
gennaio 1993, n. 7, spet ta al Governo su 
p ropos ta del l 'organo di tutela, e cioè lo 
stesso Ministero dei lavori pubblici , f inora 
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r imasto sordo ad ogni sollecito ad adem­
piere, compreso Tatto ispettivo p resen ta to 
in tal senso il 5 d icembre 1996, n. 4-05900, 
e r imas to senza r isposta — : 

se r i su l tano r ispondent i al vero le 
dichiarazioni del sot tosegretario Bargone 
r ipor ta te dal l 'organo di informazione; 

se non ritenga, in caso affermativo, 
che quan to affermato costituisca u n o stu­
pefacente t rav isamento della real tà dei fatti 
e un tentat ivo maldes t ro di copr i re una 
grave responsabi l i tà imputabi le allo stesso 
dicastero dei lavori pubblici, nei confronti 
del quale, con r i fer imento alla quest ione 
sollevata, la Corte dei conti avrebbe inol­
t ra to diffida affinché adott i le iniziative di 
competenza per pervenire al p iù pres to alla 
nomina del pres idente dell 'ente acquedot t i -
stico, ponendolo così nelle condizioni di 
ope ra re in piena regolari tà. (3-00802) 

MARIO PEPE e ABBATE. - Al Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - p remesso che: 

i dati sul l 'occupazione sono vera­
mente a l larmant i , in quan to prevedono u n 
livello veramente basso di r i lancio del la­
voro, a fronte di u n a precar ie tà di inizia­
tive e di proposte ; 

è necessario al più pres to rea l izzare 
la conferenza pe r l 'occupazione, da lungo 
t empo p rog rammata , che dovrebbe fare il 
pun to sulle s i tuazioni occupazional i nel 
Paese e p r o p o r r e una r isposta modu la t a 
nel t empo con cui fronteggiare le diffuse 
richieste di lavoro che vengono cont inua­
mente presen ta te agli uffici del lavoro - : 

in che m o d o in tenda affrontare le 
questioni sopra evidenziate e quali s iano le 
scelte che si accinge a va ra re per da re 
chiarezza anche alle tan te r ichieste che 
emergono quo t id ianamente . (3-00803) 

CARMELO CARRARA. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e al Ministro del 
tesoro. — Per sapere - p remesso che: 

nella gestione del Banco di Sicilia, 
s tando a notizie assunte dal personale e 

dal l 'a rea s indacale, sa rebbero insort i veri e 
p rop r i scontr i t ra gruppi di po te re e lob­
bies f inanziar ie che vor rebbero met te re in 
ginocchio il Banco e svendere il pa t r imon io 
delle società par tecipate ; 

r isul ta avviata una politica di cont ra ­
zione della p resenza del Banco sul te r r i ­
tor io del Nord, m e n t r e sa rebbe crescente 
l 'espor tazione ol tre lo Stre t to di ingenti 
s o m m e di d e n a r o d rena te con la raccol ta 
in Sicilia, con ciò favorendo l 'a l largamento 
della forbice economica t r a Nord e Sud - : 

se cor r i sponda al vero che nel se­
condo semes t re del 1996 sa rebbero state 
ope ra te nel compar to dei titoli, scr i t tura­
zioni non appropr i a t e e sa rebbero state 
occul ta te perd i te t r a titoli « immobil izzat i » 
e titoli « n o n immobil izzat i »; 

se esiste u n m a n d a t o di ol tre qua ­
r a n t a mil iardi , a firma del dot tor Racagni 
del l 'area finanza, afferente utili in tu t to o 
in pa r t e n o n r i spondent i al vero; 

se esis tono strategie di diversifica­
zione di invest imenti che t e n d a n o ad au­
m e n t a r e il divario economico e f inanziario 
t ra Nord e Sud; 

qual i iniziative e strategie in tenda 
perseguire l ' istituto di credi to in t ema di 
az iende control la te e par tec ipa te , ed in 
par t ico la re della società Gas (Società 
grandi a lberghi siciliani). (3-00804) 

SELVA. — Al Ministro dei beni culturali 
ed ambientali, con incarico per lo sport e lo 
spettacolo. — Per sapere - p remesso che: 

ha susci tato notevole scalpore che al 
festival del c inema di Berl ino nessuna 
opera i ta l iana e nessun componen te ita­
l iano della giuria s iano stati invitati - : 

qual i s iano state le ragioni di ques ta 
total i tar ia esclusione; 

qual i s iano i p rog rammi del Governo 
per fare in m o d o che nelle pross ime edi­
zioni del festival in una delle maggiori 
capitali eu ropee della cul tura e dell 'arte, 
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l'Italia non resti to ta lmente assente come è 
accaduto nel 1997. (3-00805) 

MASTELLA, SCOCA, CARDINALE, NO-
CERA, OSTILLIO, DI NARDO e MAN-
ZIONE. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai Ministri dell'interno, della 
difesa, di grazia e giustizia, del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere : 

se r i sponda al vero che sono state 
presenta te migliaia di d o m a n d e di pensio­
n a m e n t o ant icipato da pa r t e di appa r t e ­
nent i alle forze della polizia di Stato, dei 
carabinieri , della guardia di f inanza, della 
polizia peni tenziar ia e da pa r t e di mili tari , 
a seguito delle notizie appa r se circa nuovi 
criteri che pr iverebbero dei diri t t i acquisit i 
questi futuri pensionati ; 

quali effetti questo esodo in massa 
possa avere, anche ai fini di o rd ine p u b ­
blico e difesa nazionale; 

quali misure s ' in tendano ado t t a re pe r 
evitare che questo fenomeno n o n risulti 
analogo per quant i tà a quello che sta p r en ­
dendo piede nella pubblica is t ruzione. 

(3-00806) 

PISANU, APREA, BONAIUTI, ROS­
SETTO, COLLETTI, VITO, CRIMI, RO­
MANI, MELOGRANI, REBUFFA, PA-
LUMBO, SCIREA, CALDERISI, MAN-
CUSO, PRESTIGIACOMO, SCAJOLA, VAL-
DUCCI, ARACU, MICHELINI. - Al 
Presidente del Consiglio ministri — Per 
sapere — premesso che: 

con circolare minister iale n. 88 del 6 
febbraio 1997 invita ai provveditori agli 
studi, ai sovrintendent i scolastici delle p r o ­
vince di Bolzano e di Trento, al sovrinten­
dente agli studi della Valle d'Aosta, all ' in­
tendente scolastico per la scuola di lingua 
tedesca di Bolzano, a l l ' in tendente pe r la 
scuola per le località ladine di Bolzano, il 
Ministro della pubblica is t ruzione ha p re ­
visto la celebrazione nelle scuole del ses­
santes imo anniversar io della m o r t e di An­
tonio Gramsci , che r icorre il 27 apri le 
1997; 

n o n è mai avvenuto che il min is te ro 
della pubbl ica is t ruzione abbia p romosso 
d i r e t t amen te a t t raverso il p ropr io ufficio di 
gabinet to celebrazioni , di anniversar i o di 
r icor renze , relative a personaggi della r e ­
cente s toria politica del nos t ro Paese; 

l'ufficio di gabinet to del Minis t ro ha 
d i r a m a t o di recente al t re circolari celebra­
tive, r iguardan t i personaggi della s toria e 
della cu l tu ra nazionale con mi l i tanza nella 
sinistra politica, qual i la circolare minis te­
riale n. 594 del 1996 con cui si è inteso 
ce lebrare il cen tenar io della nasci ta di 
S a n d r o Pert ini , e la circolare minis ter ia le 
prot . 10787 del 20 gennaio 1997 r iguar­
dan te il decennale della m o r t e di P r imo 
Levi; 

non è ammissibi le che u n Ministro, in 
u n regime democrat ico , prescr iva ai gio­
vani come model lo cul tura le u n personag­
gio politico appa r t enen t e alla sua p a r t e 
politica, cons idera to che Gramsci n o n è 
u n a figura super partes e n o n ha r icoper to 
ruoli ist i tuzionali nella storia del nos t ro 
Paese; al cont rar io , Gramsci è il fondatore 
del Pei da cui proviene il Pds, par t i to di 
a p p a r t e n e n z a del Ministro in carica; 

la scelta del Ministro costituisce, ad 
avviso degli in terrogant i , u n a violazione 
dello Sta to laico, cioè di u n o Stato che 
r ispet ta tut t i i valori e tu t te le cul ture, m a 
non ne predilige e favorisce alcune, come 
avviene invece in u n o Stato etico; 

la scuola pubbl ica non può diventare 
pa les t ra di formazione par t i t ica ad uso e 
consumo di una delle componen t i della 
coalizione di Governo, pe rché la scuola, 
secondo il de t ta to cost i tuzionale, è l ibera e 
l ibero ne è l ' insegnamento; 

la r i co r renza celebrat iva coincide con 
il g iorno in cui avrà luogo una consulta­
zione elet torale per il r innovo di numeros i , 
e n o n secondari , consigli comunal i del 
Paese, e, poiché nella circolare in quest ione 
il Minis t ro d ichiara che « la scuola non 
possa fare a m e n o di p r o p o r r e alla rifles­
sione delle classi te rminal i degli istituti di 
i s t ruzione secondar ia super iore il segno 
che Gramsci ha lasciato nella s toria na-
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zionale », la r icerca auspicata dal Minis t ro 
ha il sapore di una, neanche t an to velata, 
p ropaganda elet torale nei confronti degli 
s tudenti maggiorenni con dir i t to di voto; 

l'invito del Ministro, rivolto ai capi 
degli istituti e agli organi collegiali inte­
ressati perché valut ino la propos ta e deli­
ber ino in ord ine ad iniziative da p r o m u o ­
vere, può t ras formars i in uno s t rumen to 
istituzionale che consenta di svolgere la 
campagna elet torale delle amminis t ra t ive 
del 27 apri le 1997 al l ' in terno delle scuole 
a favore di u n solo par t i to — : 

se in tenda sospendere immedia ta ­
mente l 'applicazione della circolare in og­
getto, r iconoscendo la gravità delle relative 
implicazioni sul p iano amminis t ra t ivo , po­
litico e culturale; 

quali garanzie in tenda da re all 'azione 
democrat ica e plural is ta che deve cara t te ­
r izzare l'attività del minis tero della p u b ­
blica is t ruzione in u n Paese democrat ico , 
scongiurando ogni forza tura ideologica 
della gestione del dicastero che po t rebbe 
sfociare in u n a inaccet tabi le egemonia cul­
turale; 

se, alla luce delle considerazioni ef­
fettuate in premessa , n o n ri tenga necessa­
rio apr i re un dibat t i to nel Paese, non solo 
sulla nuova a rch i te t tu ra della scuola ita­
liana, annunc ia ta con il r io rd ino dei cicli il 
14 gennaio 1997 m a piut tosto sui valori 
comuni , universa lmente riconosciuti , che 
devono essere alla base della formazione 
civile dei nost r i giovani, a garanzia del 
r ispetto dei pr incìpi democrat ic i e delle 
libertà individuali. (3-00807) 

GARRA. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

in da ta 27 o t tobre 1992, il minis tero 
del l ' interno aveva s t ipulato il con t ra t to di 
locazione p reo rd ina to all'avvio della scuola 
di polizia nella Sicilia orientale, nel co­
m u n e di San Pietro Clarenza (Catania), con 
consegna della s t ru t tu ra real izzata e da 

adibi re all 'uso sopra indica to en t ro il 31 
d icembre 1994, s tan te la prevista a p e r t u r a 
della scuola dal 1° gennaio 1995; 

il Ministro del l ' in terno aveva più volte 
sollecitato la consegna dell 'opera, r a p p r e ­
sen tando la necessità di po te r avere la 
scuola di polizia p ron t a per po te r funzio­
n a r e en t ro il t e rmine con t r a t t ua lmen te 
pa t tu i to del 31 d icembre 1994; 

la s t ru t tu ra è s tata effettivamente ul­
t ima ta e comple ta ta in ogni sua pa r t e 
( immobile, a t t rezza ture , eccetera) en t ro il 
31 d icembre 1994, e da tale da ta è r imas ta 
a disposizione de l l ' amminis t raz ione per 
l 'utilizzo convenuto; 

tut tavia sono già t rascors i ol t re ven­
t ic inque mesi da q u a n d o l ' immobile è s ta to 
pos to a disposizione del l ' amminis t raz ione , 
senza il r i scont ro di a lcuna concre ta ini­
ziativa per l ' aper tura della scuola (col con­
seguente ul ter iore r ischio di u n grave 
d a n n o erariale) ; 

l ' aper tura della scuola di polizia in un 
c o m u n e della Sicilia or ienta le r app re sen t a 
u n impor t an t e e necessar io segno del raf­
fo rzamento della p resenza dello Stato 
nella lotta alla de l inquenza ed alla cr imi­
nal i tà organizzata ; 

nel f ra t tempo si è appreso che - su 
a t to di ci tazione notificato dal p ropr ie ta r io 
del complesso immobi l ia re - il t r ibuna le 
civile di Catania - sezione V ha emesso 
sen tenza n. 1406 in da ta 3 giugno 1996, 
con la quale ha c o n d a n n a t o il min is te ro 
del l ' in terno al pagamento , in favore del 
p ropr ie t a r io medes imo, della s o m m a di 
circa qua ran ta se t t e mil iardi ol tre interessi 
al tasso di legge, a far t empo dal 1° gennaio 
1995 al soddisfo, nonché alle spese del 
giudizio quant if icato in ol t re duecen to t re ­
dici milioni più Iva e Cpa; 

avverso la sentenza l 'Avvocatura di 
Sta to ha p ropos to appello la cui ud ienza 
i s t ru t tor ia è s tata r inviata di quasi u n 
a n n o - : 

qual i concrete iniziative si i n t e n d a n o 
avviare per consent i re l ' immediata aper ­
t u r a in Sicilia della scuola di polizia, 
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adempimento at teso da u n a provincia 
(quella di Catania) s tanca di c ronaca nera , 
che annovera cent inaia di vit t ime al l 'anno; 

se la soluzione della ver tenza non 
abbia un 'u rgenza tale da suggerire al mi­
nistero in ter rogato u n a possibile t r ansa ­
zione, anche al fine di evitare che al d a n n o 
accer ta to a carico de l l ' amminis t raz ione dal 
giudice civile si aggiungano ingenti somme 
a titolo di interessi dovuti alla pa r t e at t r ice 
e vittoriosa in p r i m o grado, nel caso del 
p ro t ra rs i del giudizio di appel lo per altr i 
anni . (3-00808) 

GRAMAZIO, LUCCHESE, SELVA, PA­
GLIUZZA MANCUSO, CARLESI, PORCU, 
CONTI e CRIMI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri del tesoro, 
del bilancio e programmazione economica e 
dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere — premesso che agli in ter rogant i 
r isul tano i seguenti fatti: 

con ord ine di servizio n. AD/12 del 19 
febbraio 1997 il nuovo ammin i s t r a to r e de­
legato delle Ferrovie dello Stato, Gian­
franco Cimoli, ha r idisegnato l 'assetto di 
vertice delle stesse Ferrovie, assegnando le 
mass ime responsabi l i tà direzional i alle se­
guenti persone: ragionier Fulvio Conti, di­
re t tore generale, proveniente dalla Monte­
dison di Sama e Gardini ; dot tor Francesco 
Forlenza, a l t ro d i re t tore generale, prove­
niente dall 'Eni; signora Daniela Scurti , di­
re t tore relazioni esterne, già impiegata del-
l'Alenia; dot tor Giovanni Parillo, d i re t tore 
rappor t i con le istituzioni, già d i re t tore 
generale En imon t ai t empi di Gardin i e 
Cragnotti; dot tor Rober to Spingardi , diret­
tore cu l tura d ' impresa, già capo del per­
sonale Alitalia e Fininvest; ingegner Giam­
pietro Monfardini , d i re t tore tecnico, inda­
gato come a m p i a m e n t e r ipor ta to dalla 
s tampa nazionale , di t en ta to disast ro fer­
roviario dalla P rocu ra di Bologna; signor 
Francesco Pantile, d i re t tore Strategia, già 
leader s indacale Cgil Ferrovie; ingegner Sil­
vio Rizzotti, assistente di Cimoli; ingegner 
Ercole Incalza, assistente di Cimoli; do t tor 

Andrea Rigoni, d i re t tore Audit, ex ufficiale 
della Guard ia di finanza; avvocato Mar ia 
Concetta Fantola , d i re t tore legale, tu t to ra 
ope ran te pe r p rop r io conto presso lo stu­
dio legale Mole di Roma; dot tor Lorenzo 
Gallico, d i re t to re comunicaz ione in terna , 
tu t to ra por tavoce del Ministro dei t r a spor t i 
Bur lando ; 

il q u a d r o di vertice delle Ferrovie è 
comple ta to dai d i re t tor i delle a ree s t ra te­
giche di affari che r i spondono dire t ta­
men te a Cimoli, nelle persone dei signori: 
ingegner Antonio Laganà, proveniente 
dalla s inis tra del s indacato dei dirigenti FS; 
ingegner M a u r o Morett i , già leader s inda­
cale della Cgil Traspor t i ; ingegner Cesare 
Vaciago, ex Montedison, no to r i amen te già 
esponente di lotta cont inua ed o ra vicino al 
PDS; ingegner Giuseppe Sciar rone , ex Fiat, 
a ssun to ai t r a spor t i dall'ex Ministro Tesini 
e con lui g rande sosteni tore dell 'onorevole 
Prodi; dot tor Maur iz io Bussolo, già segre­
ta r io amminis t ra t ivo del Pds ligure, senza 
a lcuna esper ienza nel c a m p o t raspor t i -
stico; signor Pa lmi ro Mariani , già respon­
sabile t raspor t i del Pds; 

r i su l tano ancora assegnati impor t an t i 
incar ichi al l 'estero a dirigenti inquisit i 
qual i Mar io For tuna to , Stefano Spinelli ed 
Emilio Mara in i - : 

pe r qual i motivi nel q u a d r o del ver­
tice delle Fs n o n sia stato inseri to u n solo 
ferroviere (a pa r t e quei pochi citati, tut t i 
inquisit i o di sinistra) e pe rché le Ferrovie 
dello Sta to d e b b a n o con t inuare ad essere 
o rma i da dieci ann i t e r r a di conquis ta di 
personaggi provenient i dalla chimica e dei 
loro « chiacchierat i » amici, con la conse­
guente mort i f icazione delle grandiss ime 
professionali tà in te rne pu re oggetto di 
tant i r iconosciment i a livello in ternazio­
nale; 

se, alla luce di q u a n t o sopra, r i ten­
gano che sia r ea lmen te garant i ta la sicu­
rezza dell 'esercizio ferroviario e quindi la 
vita stessa dei milioni di cit tadini che viag­
giano sui t reni , gestiti o rma i non più da 
ferrovieri, m a da persone senza a lcuna 
esper ienza nel c a m p o dei t raspor t i ; 
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perché, dopo le accuse di consociati-
vismo rivolte al s indacato dei ferrovieri dal 
Ministro dei t raspor t i , s iano stati « m a n t e ­
nuti in sella » o add i r i t tu ra promoss i solo 
i dirigenti provenient i dalla Cgil; 

come sia possibile che la neolot t izza­
zione delle società pubbl iche al l ' in terno 
della maggioranza si spinga al pun to tale 
da dare delicatissimi incarichi tecnici ai 
funzionari di par t i to o a persone che tu t ­
tora col laborano con il Ministro vigilante; 

per quali motivi e con quali giustifi­
cazioni tecniche cont inuino ad essere as­
segnati ruoli di p r imar i a i m p o r t a n z a al­
l ' interno delle Ferrovie dello Stato ai t an ­
tissimi ex ufficiali della Guard ia di f inanza 
present i nelle Ferrovie dello Stato, nono ­
stante le tan te ed inquie tant i iniziative 
della magis t ra tura nei loro confronti , al­

cune delle quali s embre rebbe ro anche 
volte a far luce sul ruolo da essi svolto 
nelle oscure vicende che h a n n o travol to il 
p receden te vertice; 

se, s tante tu t to q u a n t o sopra, r i ten­
gano il Cimoli effettivamente in grado di 
gestire la più impor t an t e az ienda del 
Paese, q u a n d o tu t ta Italia - supera ta la 
fase di incredul i tà e di perplessi tà per le 
sue p r ime scelte manager ia l i — ne stava 
avvertendo la reale pericolosi tà (come te­
s t imonia il g rande calo di viaggiatori nel 
per iodo della sua gestione) o se invece il 
Cimoli stesso non sia, come pu re molt i 
pensano , u n ignaro ed inconsapevole ese­
cutore a t e rmine della completa presa di 
po te re nelle Fs da pa r t e dell'Ulivo, come 
confermato dalle recent i nomine da lui 
effettuate e r ipor ta te in premessa . 
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